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ROMMARIO

Pearte tatticleste

LEGGI E DEORETI.

REGIO DECRETO 11 giugno 1922, n. 1255, che fissa la indennità
da corrispondersi ai fun:lonarl dell'Amministrazione scola-
stica provinciale, compresi gli ispettori scolastici e i diret-
lori didattici governativi, per missioni compiute nel Conume
di residenza.

RELAZIONE e REGTO DECRETO per la prologa dei poteri del
Regio commissari > per la disciolta Amministrazione cornu-

nale di Bollate (Milano).
REGIO DECRETO col quale si determina, pel l>iennio1922-923,la

misura della souvenzione da concedersi per le linecdi trasporto
dell'energia elettrica.

Dieposizioni c11verse.

Ministero delle poste e dei telegrafi: Avviso - Ministero della

guerra: Disposizioni nel personale dipendente - Ministero

per l'industria ed il commercio: Corso medio dei cambi -
Media dei consolidati negoziati a contanti - Concorsi.

Foglio cle11e innermioni.

PARTE UFFIGIRLtE
LEGGI E DECRETI

Il numero 1255 della raccolta n/ficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il D. L. 15 giugno 1919, n. 1104, emanato in
applicazione dell'art. 5 (2° e 3° comma) del D. L. 14 set-
tembre 1918, n. 1311 ;
Veduto il R. decreto 23 ottobre 1921, n.,1555, che

modifica il predetto art. 5 del citato D. L. 14 settem-
bre 1918, n. 1311;
Veduto il R. decreto 20 febbraio 1921, n. 221;

Udito il Consiglio dci ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'istruzione pubblica, di concerto con quello del tesoro ;

AL biamo decretato e decretiamo :

Art. f.

I funzionari dell'Amministrazione scolastica provin-
ciale, compresi gli ispettori scolastici e i direttori di-
di ttici governativi, quando per ragioni del loro ufficio
si recano in missione fuori dell'abitato della loro resi-

denza, liquideranno l'indennità di soggiorno e quelle
chilometricho nella misura appresso indicata:

a) un terzo dell'indennità normali (e cioè del-
I'indennità stabilite dagli articoli 3 e 4 del D. L. i4 set-
tembre 1918, n. 1311, modincati rispettivamente dagli
articoli i e 2 del R. decreto-legge 20 febbraio 1921,
n. 221, con esclusione però degli aumenti previsti dal-
I'art. 4 di quest'ultimo R. decreto-legge e con l'ulte-

rioro riduzione de11e indennità di soggiorno stabilita
dal 1° comma dell'art. 5 del citato D. L. 14 settembre
1918, n. 1311, nel caso che i funzionari ritornino in re-
sidenza nella stessa giornata) quando le località ove

si recano in missione siano distanti oltre tre chilometri
e fino a cinque dall'abitato della loro residenza.

b) metà dell'indennità normali, quando le località
siano distanti oltre i 5 km. oppure non esistano, per
recarvisi, mezzi a trazione meccanica o via carrozza-

bile, sempre che, in quest'ultimo caso, la distanza su-

peri i 3 km.

Art. 2.

Dal 25 novembre 1921 è abrogato il R. decreto 15

giugno 1919, n. 1134, e con la stessa decorrenza entra-
no in vigore le disposizioni d I presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta umoiale delle
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leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
chiunque spetti di osservarlo e di farlo esservare

Dato a Roma, addl 11 giugno 1922.

YITTORIO E31ANUELE.

FACTA - ANILE - PEANO.

Vido. U uw astgŒ LEDGt >MI

Relazione di S. E il ministro segretario di 3tato pe;

gli affari dell'interno a 3. X il Ro. in udienza do!-
P8 sottembre 19f2 sul decreto che proroga i poteri
del Regib commissario stfaordinario di Bo]Into

(Milan- ).
SIRE!

La gestione straordinaria del comune di Ballate non ha po-

tuto ancora condurre a terininè la sistemazione delle finanze e

del servizi comunali.
E poiche, d altra parte, le attuali condizioni dell'ordine pub-

blico non consentono di procedere alla convocazione dei co-

m!zi, rni onoro sottoþorté'alla augústa firma di Vostra Maestò

l'anito schema df dooreto che proroga di tre mesi i poter1 del
Regio commissario di detto Comune.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volenth della Nazione

RE DTTALIA

Sulla proposta dol Nostra ministro segretario di Stat

per gli affari doFinterno;
Veduto il Nostro docento. in data 25 giugno 1923, een

il.quale venne sciolto il Consiglio colaanale di l 1-

late, in provinbia di Milarlo ;
Veduta la legge comunale ep ovínciale ;
Abbiamo decretato e dðófetiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Ballate è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponenía e incaticato della ese-

onzfóne del prekanto dedé td.

Data a Racconigi, addì 8 settembre i922.
VITTOF:IO EMANURLR

TADDEL

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il 11. decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1995 re-
canto provvedimenti in favore do'la produzione e deÌla
utilizzazione della energ a idroele trica ; col quale ven-
gono omee e speciali sovvenzioni per le linee di tra-

sporto dell'energia elettrica di tensione superiore a 2000
volts la cui costruzione sia stata iniziata dopo il 1°

gennaio 1919 ; o viene stabilito che por le lir ee tielle

quali sia iniziata la costruzione dopo il 31 dicembre
1921 la ini ura della sovvenziano sarò tieforminata di

triennio in triennio ;

Sentito 11 Consigifo superiore delle acque, come da
voto n. 39 del 3 mafzo 1922;
Sulla proposta del Nostro ministró segretaria di

Stata per i lavori pubblici, di concerlo col ministro se-

;Iretario di Stato per il tesoro ;

Abbiamo dearetate e doorettam :

Per tutt il triem io da! 1° gerrafo 1922 al 31 dicem-
Er 1924, la sovvenzinre per le 3iru e di trasporto della

energia olettrica <ii tonsioro si periore a 2000 volts, delle

quali sia stata iniziata la costruzione dopo il 31 dicembre
1921, verrà concessa nella stessa misura già etabilita
dagli articoli 9 0 10 del Eogio decreto-legge 2 ottobre

1919, n. 190.5.
Il Ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione

del pfesente decreto.
Dato a Roma, addì 27 giugno 1922.

VITTORIO EMANUEI.E.
RICCIO - PEANO.

DISPOSIZIONI DIVERSE

MIKISTERO
delle poste e dei t,elegran

A VVINO.
Il giorno 17 sette nbre 1922, in Pielradefusi, provincia di Avela

lino, ò stata attivata al servizio pubblico con orarlo limitato di

giorno la ricevitoria fonotel grafica collegatá alIn ridevitória to-

le,raflea di Dentecane.

MINISTERO DELLAc GUBERA

Disposizioni nel personale dipendente:
IMPIEGATI CIVILI

Personale cella giustizia militare.

Con R. decreto del 18 maggio 192¾:

Tunesi comm. Enrico, sostituto procuratore generale di Corte di
Corte di cassazione, esonerato dalla carica di giudice del
tribunale su rerno ci guerra e marina dal 21 maggio 1922.

Tamburini cry. uff. Alfredo, consigliere di Corte d'appello, no-
minato giudice effettivo del tribunale supremo di guerra e

marina dal 21 maggio 1922.

OFFICIALI IN CONGEDO.
UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

Stato maggiore generale del R esercito.

Tenenti generalt
Con R. decreto del 12 febbraio 1922:

Mossol:n car. Everisto, tenente generale, collocato a riposo dal
16 febbraio 1922, a sua domanda, per anzianità di servizio,
ed inscritto nella riserva.

Arma di fanteria.

Colonnelli.

Con R. decreto de119 novembre 1921:

Fabbr1 Regolo d'Ippolito, colonnello, collocato a riposo perino
fermità provenienti da cause di servizio, dal 1° marzo 1921.
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Con R. decreto del 24 novembre 1921:

Olivi cav. Giuseppe, colonnello, collocato a riposo dal 25 no-
vembre 1921, per anzianità di servizio.

Can R. decreto del 28 maggio 1921:

Zonchello car. Giacomo, colonnello, il R. decreto in data 21 apri-
le 1921, che 10 collocava a riposo per infermità provenienti
da causo di servizio dal 1° luglio 1921, ò rettificato nel senso
che dalla data stessa è inserifta nel ruolo degli ufficiali di
riserva.

Con R. decreto del 29 dicembre 1921 :

Silvatici cav. Luigi, colonnello, collocato a riposo dal 30 dicem-
bre 1921, a sua domanda, per anzianità di servizio, ed in-
scritto nella riserva.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 31 luglio 1919:

Pucci car. Gustavo, tenente colonnello, collocato a riposo dal
1° maggio 1919, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 10 agosto 1919:

Tessore cav. Giuseppe, tenente colonnello, collocato a riposo,
dal 16 agosto 1919, per infermità non provenienti da cause
di servizio, ed i¤scritto nella riserva.

Con R. decreto dell 8 dicembre 1921:

Sandrini cav. Ettore, tenente colonnello, collocato a riposo dal
9 dicembre 1921, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto dell'11 giugno 1922:

Cecere env. Francesco, tenente colonnello, il decreto Luogote-
nenziale in data 28 ottobre 1917 che collocava a riposo l'uf-
ficiale per informitù non provenienti da cause di servizio,
dal 1 dicembre 1917, è rettificato nel senso che l ufficiale è

collocato a riposo, dalla stessa data, per informità prove-
nienti da cause di servizio.

Corpo di amministrazione.

Alaggiori
Con R. decreto del 3 agosto 1922;

Borzamati cav. Pasquale, maggiore amministrazione, collocato a

riposo dal 4 agosto 1919 per anzianità di servizio ed in-
scritto nella riserva.

UFFICIALI IN CONGEDO PROVVISORIO.

Arma di fanteria.

Colonnelli

Con R. decreto dell'11 giugno 1922:

Michell cav. Luigi, colonnello, collocato a riposa per infermità

provenienti da cause di servizio, dal 1° marzo 1921

Maggiori.

Con R. decreto del 21 aprile 1922:

Rocchetti cav. Francesco, maggiore, collocato a riposo per in-

fermit provenienti da cause di servizio, dal 12 ottobre 1921.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale del R. esercito.

Maggiori generali.
Con R, decreto del 20 luglio 1992:

Pueri cav. Giulio, colonnella fanterin, pronsono maggiore gene-
raie con anzianità e decorrenza nogni del 1" agosto 1915.

Brigadieri generall.
Con R. dooreto del 29 giugno 1922:

Capaldi cay. Pasquale, colonnello artiglieria, promosso brigadiere
generale con anzianitå 20 giugno 1918 e decorrenza assegni
dal 1° luglio 1918.

Arma dei carabinieri Reali.

Capitam

Con 1L decreto del 6 luglio 1922 :

Moio Nicola, capitano, collocato a disposizione del Ministero della
marma.

Tenenti.

Con R. decreto del 25 giugno 1922:

Spedalieri Armando, tenente, in aspettativa per infermitå tem-

porance non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa
anzidetta deve considerarsi comeconcessa perinfermitàpro-
venienti da cause di servizio.

Angristni Mario, tenente di complemento artiglieria, è revocate

e considerato come non avvenuto il R.decreto2taprile1922,
che lo trasferiva nell'arma del carabinieri Reali.

DI Giorgio Vittorio, tenente. trasferito nell'arma di artiglieria
conservando la sua anzianità assoluta 15 gennaio 1920 dal 2d

giugno 1922.

Con R. decreto del 6 luglio 1922:

Amoroso Luigi, tenente, cessa di essere a disposizione del Milii-
stero della marina.

Camponi Giuseppe, tenente, collocato a disposizione del Mini-
stero della marina.

Armg di fanterla.

Maggiori
Con R. decreto del 7 maggio 1922:

Cozza D'Onofrio Federico, maggiore, incorso nella perdita del

grado per effetto della sentenza del tribunale militare spe-
ciale Firenze, in data 26 febbraio 1919.

Con R. decreto del 9 luglio 1922:

Ciccareli Stanislao, maggiore, collocato in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego.

Capitani
Con R. decreto del 14 maggio 1922:

Milazzo Antonio, capitano,.collocato in aspettativa per sospen
sione dall'impiego.

Con R. decreto del 9 luglio 1922:

Gallo Giovanni, capitano, collocato in posizione ausiliaria spe-

ciale, a sua domanda. dal 1° agosto 1922.

I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per sospensione
dall'impiego :

Azzali Mario - Rossia Pietro.
Simeone Giuseppe, capitano, collocato in aspettativa per infer-

mitä temporanee non provenienti da cause di servizio, dal
10 aprile 1922.

Farinetti Guido, capitano, in aspettativa per infermità tempo-
ranee provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio
cífettivo dal 6 marzo 1922.

Paci Emanuele, capitano in aspettativa per infermitå temporanee
provenienti da anuse di servizio, richiamato in servizio ci-
fettivo dal 25 aprile 1922.

Spinelli Giuseppe, capitano, in aspe idiva per infernità tem -

renee provenienti da come di err o enfo in serv >

effettivo dal 12 e :o O
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Tessoro Ernesto, capitano, in.aspettativa por infermitä tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio, trasferito in aspet-
taliŸa'pèr riduzioni di quadri, dal 4 maggio 1922, ed è richin-
moto in servizio dal 5 maggio 1922 con decorrenza per gli
assegni del 16 maggio 1922.

Rainaldt Pasquale, cep tano. in opot;ativo perinfermhä Mmpo-
anee non pr ve ienti es came i servir.o.trasferito la nspe'- i
atua pr riduz un, di 4ea 11. dal 4 :nagi : 19 2, ed è richia-

mato in servi io dal 5 macio 1322 con decorrenza per gli
apegni dal.16 maggio 1922.

Tur na Chinifredo, capitimo, in aspettativa per infermità tempo-
rance non provenienti da cause diservizio.trasferito in a et-

lativa per riduzione di quadri, dal 15 aprile 1922, ed è richia-
ato in servizio dal 16 aprile 1922 con decorrenza per gli
tssegni da quest'ult ma data.

Tenenti

I seguenti tenenti di complemento, sono nominati tenenti in
servizio attivo permanente, con riserva di anzianità assoluta e

relativa:
Albertini Antonio - Brugnoni Alberto -- Bellazzi Pietro - Gua-

gnini Oreste - Mammarella Guido - Picciolo Stefano -
Parlavecchio Gaetano - Pirro Leopoldo - Patricolo Car-

melo - Romagnoli Nicolo - Tamburlini Aldo -- Valle Carlo.
I seguenti ufficiali di complemento sono nominati tenenti in

servizio attivo permanente, con riserva d anzianità assoluta e

relativa:
Condusio Ilario - Adogadro di Vigliano Rodolfo - Bellocchio

Giqseppe.
Con R. decreto del 14 maggio 1922:

I sottonotati tenenti sono collocati in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego dalla data a fianco per ciascuno designata:
Binda Giuseppe, dal 9 febbraio 1922.
Valsasori Camillo, dal 16 gennaio 1922.

Con R. decreto del 16 giugno 1922:

Manchia Matteo, tenente, 1 anzianità nei gradi di sottotenente e

nell'attuale del sopraindicato ufficial, viene rispettiva•uente
portata dal 1° dicembre al 1° novembre 1915 e dal 1° set-
tembre al 1° agosto 1916.

Lombardi Francesco, tenente, riammesso nell'arma di prove-
nienza riprendendo la propr a anzianità 10 aprile 1917.

Con R. decreto del 9 luglio 1922:

Cannone Andrea, tenente inaspettativaperiafermitA temporanec
provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio ef-

fattivo dal 1° maggio 1922.
Di Mario Ciro, tenente, collocato in aspettativa per infermità

temporanee non provenienti da cause di servizio, dal 15 mag-
g to 1922.

Marcianese Giovanni, tenente, collocato in aspettativa per so-
spensione dall'impiego.

Calzia Attilio, tenente in aspettativa per sospensione dalrimpiego,
incorso nella destituzione per effetto della sentenza 20 aprile
1922 del tribunale militare speciale di Milano.

Arma di cavalleria.

Capitani.
Con R. decreto del 18 giugno 1922:

Dor a Lemba Brancalcone, capitano in congedo provvisorio,
riammesso, a sua domanda, in servizio attivo permanente
con anzianità 1° febbraio 1915, dal 3 luglio 1913.

Con R decreto del 25 giugno [922

Boldoni Mario, capitano, revocato e considerato come non av-

venuto il R. decreto 18 maggio 1922, che lo richiamava dal-
l'aspettativa per motivi speciali.

Boldoni Mario, capitano in aspettativa per motivi speciali, l'a-
spettativa anzi:letta è prorogata dal 16 maggio 1922.

renenti

Unh creto iel 18 ging o ¿922

Oveze kitt< rio. tencate. is;on ato dal ser izio pom nenie, a

sua dosuanda. ed inscritto col suo gredo e con la sua an-

zianità 17 giugno 1913 nei ruoli degli ufficiali di comple-
mento dell'arma stessa a datere dal 10 mag io 1922

Mastroeni cav. Michele, tenente in aspettativa, per motivi spe-
ci:li, tras crito in espetiativa per riduzione di quadri dal 16
giugno 1922 e dal 17 successivo richiamato in servizio clict-

titivo con decorreuza assegni dal 1° luglio stesso anno.

Arma di artiplinia.

(Ruolo combattente).

Tenenti colonnell1.

Con R. decreto del 26 giugno 1922 :

Gatteschi patrizio di Pistoia cav. Camillo, tenente colonnello,
collocato in aspettativa dal 3 giugno 1922, per infermità tem-

poranee provenienti da cause di servizio.

Capitani.
Con R. decreto del 18 giugno 1922:

Cia to Espero, capitano in aspettativa per motivi speciali, la de-
correnza dell'aspettativa, è rettificata dal 1° aprile 1922 al

1° giugno 1922.

Faccenda Eltore, capitano in aspettativa per infermità tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio, trasferito in

aspettativa per riduzione di quadri dal 24 maggio 1922 e ri-

chiamato in serv zio e:Tettivo dal 25 detto mese, con decor-

renza assegni daI 1° giugno 1922.

Carravette Antonio, capitano, collocato in aspettativa dal 2 giu-
gno 1922 per infermitå temporanee provenienti da cause di

servivio.

La Via Lorenzo, capitano, collocato in aspettativa dal 12 maggio
1922, per infermità temporanee non provenienti da cause di
serviz:o.

Con R. decreto del 26 giugno 1922:

Toscano Gaetano, capitano in aspettativa, per infermitä tempo-
ranee provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio
effettivo dal 25 maggio 1922, con decorrenza assegni dal
1° giugno 1922.

Dalè Guido, capitano in aspettativa, per infermità temporanec
non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa anzidetta ò
prorogata del 19 maggio 1922.

Parlapiano Domenico, capitano, collocato, a si a domanda, in
aspettattiva, dal 1" maggio 1922, per motivi speciali.

Gal Antonio, capitano, collocato in aspettativa dal 7 giugno 1922,
per infermità temporanee non provenienti da cause di ser-
VIZ10.

Romano Orlino, capitano, l'aspellativa dal 27 novembre 1920, per
infermità temporance non provenienti da cause di servizio, è
commutata per infermità temporanee provenienti da cause
di servizio con la medesima decorieuza e durata.

Pisciotta Luigi, capitano in aspettativa dal 3 gennaio 1921, per in-
fermitä temporanee non provenienti da cause di servizio,
trasferito in aspettativa per riduzione di quadri dal 3 maggio
1920 e richiamato in servizio effettivo dal 4 detto mese con
decorrenza assegni dal 16 maggio 1922, con riseva di anzia-
nità assoluta e felativa.
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MINISTERO
per l'ind.ustria e il cornmercio

DIREZIONE GENERALB
deL Credite, done Cooperazione * 1ene Ansieurastoni privax

Londra . . . . . . . 105 68 Corono juguslave . .

Svizzen. . . . . . . . 443 90 Belgio . . . . . . . . 171 06

Spagna........ -- Olanda........ --

Berlino . . . . . . . 1 67 Pesos cro . . . . . -

Vienna. . . . . . . . .
0 OSS Pesos carta. . . . . . -

Praga......... 73- NewYork...... 2371

Oro
. . . . . .

457 29

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento Notein corso

3,50 */* netto (1906) . . . . . 72 37 -

3,50 */, netfo (1902) . . . . .

3 */, lordo . . . . . . .

5 */, netto . . . . -
- - . 82 OL -

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E 1L CO31MERCIO

Vista la legge 14 lu:lio 1912, n. F51 sulPistruzione professionale;
Vista la legge 7 aprile 192(, n. 480, sul trattamento economico

del personale delle RR. scuole medie commerciali ;

Visto l'art. 14 della legge 13 a osto 1921, n. 1080, che concede

speciali miglioramenti economici;
Visto il regolamento sulPistruzione medin commerciale appro

Vato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2131;
Visto il decreto Ministeriale 29 maggio 1922 registrato all

Corte dei conti il 28 giugno 1922 reg. n. 4. industria, commer-
cio e lavoro fog n. 357 con il quale ò st to approvato l'organico
del personale del R. Istituto connuereinlo e Eugenio Bona > di
Biclla ;

Sulla proposta del direttore generale del commercio;

DECRETA :

E aperto il concorso per titoli e per esami al posto di ime-

gnante titolare di diritto ed econo:nia nel H. Istituto comezer-

ciale « Eugenio Bona > di Bie1Ìa.

I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione
generale del commercio) la loro domanda in carti bollata da
L. 2 alla quale dovranno unire i seguenti documenti:

1° attestato di unscita ;

2° certificato di un medico provinciale o militare e dell'uff-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è

di sana costituzione ed esente da imperf<nioni fisiche tali da im-
pedirgli l'adempimento dei doveri dell'afneio ;

3° certifleato d'immunità penale ;

4° certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove il con-

corrente risiede, con dichiarazione del fine per .cui il certificato
ò richiesto ;

5° la fotograFa debitamente legalizzata;
6° eenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica o della carrít ra professionale percorsa. Le nn-
tizie principali contenute nel cenno riassuntívo devono essere

comprovate dai relativi documenti;
7° elenco in < art Ebera ed in duplice copia dei documenti,

pubbli. adoni e favori che si pres-ntono :

83 diploma di laurea in giurisprudenza corseguito presso
una R Università del Regno, diploma di leuren in scienze eco-

nomiche e conunerciali conseguito in un R. Istituto superiore di
scienze economiche e commerciali de1 Regno, o diploma della

Sezione magistrale di economia e diritto presso il R. Istituto sti-

periore di scienze economiche e commerciali di Venezia e cer-

tificato dei punti conseguiti nei singoli esami speciali.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri

titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio inte-

resse, come pure pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguito l'l--

doncità a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano

invalidi od orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite .14
combattimento, oppure siano insigniti di decorazioni al valore
militare, ed infine coloro che abbiano prestato servizio militare
come combattenti.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in origis

nale od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati si nn. 2, 3 e 4 e la fa tografia devono essere

di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del
bando di concorso.
Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero per l'indu-

stria e il commercio, nonchè i funzionari dello Stato, nominati

cosi gli uni come gli altri con decreto Reale sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai on. 3 e 4, purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di

pubblicazione del presente bando.
Nella domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo

per le eventuali comunicazioni e per la restituzione del titoli e
dei documenti.
Il giorno di arrivo della domenda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non ò tenuto conto delle domande che pervengano al Mini-

stero dopo la scadenza del termine slebilito, qualunque sia la

data di presentazione all'uffeio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudio

catrice ha iniziato i suoi lavori.
Giusta il disposto dell'art. 89 del regolamento,il Ministerosnon

assume alcuna r asponsabilith pei guasti, deterioramenti o smar-
rimenti che potessero, per qualsiasi causa, subire le pubblica-
zioni e i saggi inviali.

11 vincitore del concorso sarà nominato per un biennio di
esperimento con lo slipendio iniziale di L. 6000 oltre agli,even-
taali aumenti periodici di cui avesse diritto per servizi antece-

dentemente prestati in altre scuole a norma dell'art. 2 della

legge 7 aprile F121. n. 4'19
Atri inoltre diritto all'assegno mensile di lire centoquaranta
(I. 140) concesse dell'art. 13 della legge 13 agosto 1921, n. 1080.

Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena av-
venuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domande è fissato

a due mesi dalla pubblicazione nella Gazzeita ufficiale del pre-
sente decreto.
Il direttore generale del commercio è incaricato della esecu-

zlone del presente decreto, che sarà registrato alla Corte det
conti.

Roma, 5 settembre 1922.
Il ministro

TEOFILO ROSSL
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IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vis'a la leg3e 14 Inglio 1912, n. 854, sull istruzione profes-
sionale;
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personale delle RR. scuole medie commerciali;
Visto l'art. 14 della legge 13 agosto 1921, n. 1080, che concede

speciali miglioramenti economici;
Visto il regolamento sull'istruzione media e mmerciale, ap-

provato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2431;
Visto il decreto Ministeriale 29maggio 1922, registrato alla Corte

del conti il 28 giugno 1922, registro n. 4 industria, commercio e

lavoro, fogl, n. 381, con 11 quale à stato approv'to l'organico del
personale del R. Istituto commerciale < Eugenio Bona > di BicIla i
Sulla proposta del direttore generale del commercio;

DECRETA:

E aperto il concorso per titoli e per esame al posto di inse-

gnanle titolare di lingua inglese nel R. Istituto commerciale

Eugenio Bona > di Biella.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione

genera'e del commercio) la loro domanda in c rta ballata da

L. 2 alla quale dovranna unire i seguenti documenti:
16 attestato di nascita;
2° certificato di un medico provinciale o militare e dell'uf-

ficiale sanitario del C3mune da cui risulti che il concorrente ò

di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche talida im-

pedirgli l'adempimento dei lavori d'ufficio;
3° certificato d'immunità penale;
4" certificato di moralito, rilasciato dal Comune dove il con-

corrente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificato
ò richiesto.

5° la fotografia debita'nente legalizzata;
6° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didatt;ca o della carriera professionale percorsa. Le no-
tizie principali contenute nel ceano riassuntivo devono essere I
comprovate dai relativi documenti;
P elenco in carta libera ed in duplice copia dei documenti,

pubblicazioni e lavori che si pre entano;
8* titolo lega!e di abilitazione all'insegnamento della lingua

inglese nelle RR. scuole me lie superiori e certificato dei punti
conseguiti nei singoli esami speciali.
Al documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri

titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio inte-
resse, come pure pubblicazioni.

11 servizio militare di guerra sarà Valutato par: al servizio di

insegnamento.
Nella graduatoriadeiconcorrenti che abbiano conseguitol'ido-

neità a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano invo-
lidi od orfani di guerra, o che abbiano riportrie ferite in com-

battimento oppure siano insigniti di decorazioni al valore mili-

tare, ed infine coloro che aLhiano prestato servizio militare come
combattenti.
Tutti i documenti di rito debbono essere pre entali in origi-

naie od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 e la fotografia devono es-

sere di data non anteriore a tre mesi da quelb di pubblica-
zione del bando di concorso.

Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero per l'indu-
stria e il commercio, nonchò i funzionari delo Stato. norninati
così gli uni come gli shri con decreto Reale sono dispensati dal
præntare i documenti di cui ai nn 3 e 4 purcho comprovi:m
is wo quaHtà e la loro permanenza iu serviria 211addadipub
Fe dóne del presente hando,

Nella domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo

per le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e
dei docunaenti.
Il giorno di orrivo de!)a domanda é stabilito dal bollo a data

apposto dal co:npNenie ufficio del Ministero.

Non è teauto conto delle domande che pervengano al Ministero

dopo la en nza el termine stabilito, qualunque sia la data di

pre entazione clFuïfeio di portenza.
Non si accettono documenti dopo che la Commissione giudi-

catrice ha iniziato i suoi lavori.

Giusta il disposto dell'art. 80 del regolamento il Ministero non
assume alcuna responsabilità per guasti, deterioramenti o smer-
rimenti'che potessero, per qualsiasi causa, subire le pubblica-
zioni e i saggi inviati.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio di espe-

rimento con lo SUpendio iniziale di L. 6000 oltre agli eventuali
aumenti periodici di cui avesse diritto per servizi antecedente-

mente prestati in altre scuole a norma de!Part. 2 della legge 7

aprile 1921. n. 439.
Avrà inoltre diritto all'assegno mensile di lire centoquaranta

(L. 140) concesse dell'art. 13 della legge 13 agoito 1921, n. 1080.

11 vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena av-

Venuta la nos:inn,

Il termina utle per la presentazione delle domande è fissato a

due mesi dalla pubblicazione nella Guzzetta ufficiale del presente
decreto.
Il direttore generale del commercio è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei

conti.

Roma, 5 settembre 1922.
Il ministro

TEOFILO ROSSI.

IL MINISTRO
PER L' IND LISTRIA E ÏL COMMEROTO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854 sull'istru¿ione profes-
sionale;
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personale delle Rlt. Scuole medic commerciali;
Visto l'art. 14 della legge 13 agosto 1921, n. 1030 che concede

speciali miglioramenti economici;
Visto il regolamento sull'istruzione media commerciale appro-

Tato con R. decreio 13 novembre 1919, n. 2131 ,

visto il decreto Ministerisic 29 maggio 1922 registrato alla Corte
dei conti il 28 giugno 1022, registro n. 4 industria, commercio e

lavoro, f. glio n. 381, con il qualo ò stato approvato l'organico
del personale del 11. Istituto co:mnerciale < Eugenio Bona » di

Biell
.

Sulla proposta del dirollore generale del commercio;

DECRETA:

È aperto il concorso per titoli e per esame al posto di inse-

gnante titolare di lingua francese nel R. Istituto commerciale

< E genio Bona > di Ulella.
I concorrenti debbono far pervenire al Minisiero (Direzione

generale del commercio) la loro domonda in carta bollata da

lire 2 alla quale dovranno unire i seguenti documenti:
1° atteAtato di nascita ;

T certincato di un medico provinciale o militare e dell uf-

ficiale sandario del Comune, da cui risulti che il concorrente é

di sana costilazione ed esente da imperfezioni fisiche tali da im-
pedirgli l':ufempimento dei doveri dell'ufticio;

3" certiñeato d'immunità penale;
ceri e o di morent3, rilasciato dal Comune dove il con-
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corrente risiede, con dichlarazione del line per cui il certificato
è richtes o;

5° la fotografia debifamente legalizzata;
6° cenno r assun'ivo, in carta 1 here, degli studi fatti, della

carritra di latt:ca o della corric,o profenfonale percors . Le no-

tizie principali contenute nel ce no riassuntito devono essere

comprovate dal relativi docu nend;
7" elenco irt carta li er ed in clupEce rop a dei documenti,

pubblic vieni e la ori che i preenlano;
8" tuolo 1 gale di nb li az one vil msegnamento della Lnvue

francese nelle Regie Scuole :nedie super ori e ceruficato dei

punti conseguiti nei singo i esami «peciali.
Al documénti di ruo i concorrenti possono unire tutti gli al-
tri t toli clie ritengono opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, cdme pure pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento
Nella graduatoria del concorrenti che abbiano cotiseguito la

idoneità a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano

invalidi od orfeni di guerra, o che ebbiano riportete ferite in

combattimento, oppure siano insigniti di decorazioni al valore

militare, ed infine coloro che abb ano prestato servizio militare

come combattenti.
Tutti i documenti di rito debbono essere presenh:ti in origi-

nale od in copla autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indidati ai m). 2, 3 e 4 e la fotografia devono es-

sere di data non anteriore a tre inesi da quella di pubblicazione
del bando di concorso.
Il pershnole delle sdttolo dipendenti dal Ministero per l'indttstria

e il commercio, notichè i funzionari dello Stato, nominati così

gli uni cänto gli altri con decreto Reale sono dispensati dal pre--
sentare i documenti di cui ai nn. 3 e 4, purchè comprovino la

loro qualità e la lot'o per nanenza in servido alla dita di pub-
blicazione del presente baltdo.
Nella domanda dovrà esscre indicato esattamente l'indirizzo

per le eventuali coluunicazioni e per la restituzione dei titoli e

dei documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non è tenuto conto delle domande che pervengano al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la

data di presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissionegiudica-

trice ha iniziato i suoi lavori.

Giusta il disposto dell art. 89 del regolamento 11 Ministero non

assume ilcuna responsabilità per guasti, deterioramenti o smm-

rimenti che potessero per qualsiasi causa, subire le pubblica-
zioni e i saggi inviati.
Il vinditorã del concorso sarà nominato per un biennio .di

esperimento con lo stipendio iniziale di L. (1000 oltre agli even-

tuali aumenti p riodici di cui avesse diritto per servizi antece-

dentemente prestati in altre scuole a norma cell'art.2 della legge
7 aprile 1921, n. 439.
Avrà inoltre diritto all'essegno mensile di lire centoquaranta

(L. 140) concesse dall'art. 13 della legge 13 agosto 1921, n. 1080.

Il vincitore del concorso dovrà assumere serv,z1o appena av-

Venuta la nomina.
11 termine utile per la presentazione delle domande ò fissato

a due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta ufjiciale del pre-

sente decreto.
Il direttore generale del commercio a incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei

conti.
Roma, 5 settembre 1922.

Il ministro
TEOFILO ROSSI.

IL LIINISTRO

PER L' INDUSTRIA E IL CO3DIEROIO

Vist la legge 14 luglio 1912, n. 831 sull'istrurione professio-
nale:
Vista la legge 7 aprile 1921. n. 439, sul frattamento economico

del personale delle RR scuole medie commerciali .

Vist l'art. ti d Ila l gge 14 agosto 1 1, n, 1080 clie con-

rede sp<cial, migli.ramenti econ inici;
Vi,to 11 regolam nto sull'istruzione media co:umerciale appro-

vato con R. decreto 13 noventb, e 191 n 2131;
Visto il decreto Ministeriale 29 maggio 1922, registrato alla

Corte dei co ti il 28 giugno 1922, registro n. 4, indust in, com-
mercio e lavoro, fog. n. 381, con il quale è stato approvato l'om

ganico del personale del R.Istituto commerciale « Eugenio Bona>
di Biella ;

Sulla proposta del direttore generale del commercio;

DECRETA:

È aperto il concorso per titoli e per esame al posto di inse-

gnante titoÌare di lin rua tedesca nel 11. Istituto commeroiále

< Eugenio Bona > di Biella.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione

generale del commercio) la loro domanda in cartabollata da L. 2

colla quale dovranno unire i seguenti documenti:
1° attestato di nascita ;

2° certificato di un medico provinciale o militare e delbuffN

clale sanitario ael Comune, da cui risulti che il , oncorrente è di
sana costituzione ed esente da imperfezioni flsiche tali da imp@-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio;

3° certifleato d'immunità penale;
4° certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove 11 con-

corrente risiede, con dichiarazione del fine per cui 11 certificato

è richiesto;
5° la fotograf3a debitamente legalizzata ;

6° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le

nalizie principali contenute nel cenno riassuntivo devono essere

comprovate dai relativi documenti;
7° elenco in carta libera ed in duplice copia del documenti,

pubblicazioni e lavori che si presentano ;

8° titolo legale di abilitazione alPinsegnamento della lingua
tedesca nelle RR. scuole medie superiori e certificato dei punti
conseguiti nei singoli esami speciali.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli al-

tri titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio in-

teresse, come pure pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguità la

idoncità a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano

invalidi o orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite in com-

battimento oppure siano insigniti di decorazioni al valore mili-

tare, ed infine coloro che abbiano prestato servizio militare come
combattenti.
Tutti i documenti di t ito debbono essere presentati in origi-

nale od in copia autenticata ed essere debitamente legalizzati.
I cerlificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 e la fotografia devono em

sere di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione
del bando di concorso.
Il personale delle Scuole dipendenti dal Mittistero per l'inda-

stria e il commercio, nonchè i funzionari dello Stato, nominati

così gli uni come gli altri con decreto Beale sono dispensati dal
presentare i documenti di cui al nn. 3 e 4, purché comprovino
la loro qualita e la loro permanenza in servizio alla data di pub-
blicazione del presente bando.
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Nella domanda devo essere indicato esattamente l'indirizzo per
le e en'uali comunicazioni o per I restituzione del titoli e dei

docur o sti.
Il gio no di arrivo della domanda è stebilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del M nistero.

No, e tenuto conto delle domande che pervengano al M nis'elo

dopo in ca enza del termine stabi it , qualunque sia la da'a di

prese ione all'ufficio di per enza.

Non s accettano documenti dopo che la Commissione du I:ce-
trice iia iriizia'o i suoi 1 vori.
Giusta il disposto aelPart. 89 del regolamento il Kn's'ero non

avutne 1cuna re,ponsabilità per g a.ti, de'erioramenti o smar-
rimenti che po'essero po qualsiasi causa subire le pubblicazioni
e i saggi ina iati.
Il vincitore del concorso sara nominato por un bleanio di e-

esperimento con lo stipendi> iniziale di L. 6000 ol re agli even-
tuali aumenti periodici di cui avesse diritto per serv zi antece-
don'e:nente prestati in altro scuole a norma dell'art. 2 della
legge 7 aprile 1921. n. 09.
Avrà I oltre diritto all'assegno monsi'e di L. 140 concesse da!-
'ar'. 13 della le ge 13 agosto 1921, n. 1080.
Il v.ncitore del concorso dovrà assumore servizio ap enn av-

Tonet, la nomina.
Il te mine utile per la presentazione della domande à fisseto

a due mesi dafla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del pre-
sente decreto.

11 dir=itore generale del commercio ò incaricato della esecu-

sione del presente decreto che sarà registrato alla Corte del
oontl.

Roma, E «sttembre 1921

11 ministro
TEOFILO ROSSL

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COl\IMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 851, e 11 regolamento appro-
Tato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;
Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, che reca provvedimenti

economici a Tatoro del personale dello Regie scuole inda-
striali; *

Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento in-
dustriale;

Decreta :

Art. 1.

Presso la R. scuola industriale di Piazza Armerina è aperto il
concorso, per titoli e oer naami, alla cattedra di italiano, sto-
ria, geografia, diritti e doveri e legislatione sociale
Lo stipendio è di L. 5500 oltre l'indennità carovlveri.

Nominato stabile continuerà a percepire tale stipendio con

diritto a quattro aumenti quadriennali di L. 800 ciascuno e due

quinqu unali di L. 700 raggiungendo in tal modo lo stipendio
massimo di L. 10.800.

Art. 2

Le domsnde di ammissione al detto conearmo en earta bollate
da L. 2. dovranno perrenire al Ministero (Ispettorato agenerale
dell'insegnamento industriale) entro due mesi dalla pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta afficiale.
Non saranno ammessi al concorso quei candidat1, 15 istanze

dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche
se presentate in tempo agli uffici postali
Alle domando dovranno essere allegati i seguenti documenti

in fo ma legale e con le firme debitamente autenticate:

a) atto di na>cita ;

lo certificato di imm nità penale ;

e certiNcato di m >rn lita ;
di ceruticato en costaanone i:nce sana ed esente da di-

fetti capaci da imp dire dempunento dei doveri e di dimi--
u1re il presti lo lelPinsegnamel to

e) titolo di stu lio: di;1om originale o copia autentica di
lauren in lettere od p'o na de l R. Istituto di magistero fem-
minile ;

f) tutti gli altri titoli, Javori e pubblicazioni che i con-
correntt ritengono opportuno di presentare n<l proprio interesse.

Sono. escluse le pubblicazioni manoscritte e in bozze di stampa.
g) eenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa;
h) l'elenco,in carta libera ed in doppio esemplare, di tutti

i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso, fir-
mato dal candidati.
I certificati indicati nelle lettere b), c), d) dovranno essere

di data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreio.
Sono dispensait dal presentare i documenti di cui alle let-

tere b) e c) il personale delle scuole industriali dipendenti dal
Ministero dell'industria e del commercio, ed 1 funzionari dello
Stato in attività di servizio, nominati gli uni e gli altri con de-
creti Reali o Ministeriali.

Art. 3.

Lo prove di esame avranno Juogo a Roma, in data da co-

municarsi agli interessati con lettern raccomandata.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale
presentando, prima delle prove di esame, alla Commissiono osa-
minatrice la loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 4.

Il posto sarà conferito al candidato classiftento primo nella
graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ni successivi olas-
sificati seguendo sempre l'ordine della graduntoria.
L'accettazione e la rinuncia devono risultare da apposita di-

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui è stato offerto
il posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare se accetta
la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 5

L'insegnante prescelto sarà nominato titolare per un periodo
di due anni, durante i quali sarà sottoposto a due ispezioni.
In caso favolevole sarå nominato stabile ed allora avrà l'ob-

bligo di iscriversi alla Cassa pensioni istituita presso la Dire-
zione generale degli Istituti di previdenza (Art. 3 della conven-
zione stipulata il 25 agosto 1917 tra il Ministero del tesoro e

l•Amministrazione dclla Cassa depositi e prestiti e degli Istituti
di previdenza).
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa pensioni è fissato

nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto
al personale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà egualmente
ripartito a carica dell' interessato, dalla scuola e dal Ministero

per l'industria e 11 commercio.

Art. 6

Per la procedura degli esami e por quanto altro non è stabi-
lito dal presente bando saranno osservate le norme contenute
nel citato re tolamento 22 giugno 1913, n. 1014.

Roma, 9 settembre 1922.
Pel ministro

BOSCO LUCARELLI.
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